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Si rompe un tubo del gas:
evacuati sette palazzi
e via Pia chiusa per ore
Durante la posa della fibra ottica, alcuni operai provocano un guasto pericoloso
Centinaia di persone in strada assistite da 118, forze dell’ordine e vigili del fuoco

Le tre Avap in campo
Tre sono le pubbliche assi-
stenze della provincia che 
sono intervenute sul posto 
per aiutare nelle operazioni 
di evacuazione degli utenti 
anziani o disabili. Sono in-
fatti arrivatati diversi mezzi 
di soccorso, tra ambulanze 
e automediche, dalla Croce 
Blu di Sassuolo, l’Avf Fiora-
no e la pubblica assistenza 
di Vignola. Con loro, il servi-
zio di emergenza territoria-
le di Modena soccorso. 

“Liberate” 56 abitazioni
Cinquantasei  è  il  numero  
delle unità abitative evacua-
te, divise tra sette palazzi-
ne. Sono stati i vigili del fuo-
co ad allertare i residenti e a 
verificare che nessuno fos-
se rimasto all'interno dell'a-
bitazione.  Hanno avvisato  
tutti di abbandonare la pro-
pria casa: il rischio di un in-
nesco  era  dietro  l’angolo,  
meglio  agire  con  cautela.  
Dopo le verifiche e diverse 
ore, pian piano tutti i cittadi-
ni sono potuti rientrare.

MATTINATA
IN VIA PIA

I NUMERI

Sassuolo. i residenti 

«Uno scoppio, poi quel fumo
Siamo scappati dalle case»

Stefania Piscitello

SASSUOLO. Sono stati svegliati 
da un rumore “assordante” ie-
ri mattina i residenti del cen-
tro, nell’area intorno a via Pia. 
Qualcuno non si è preoccupa-
to, pensando che quel suono 
provenisse da un vicino cantie-
re e fosse normale, altri si so-
no affacciati alle finestre per 
capire cosa stesse accadendo, 
e sono stati travolti da un forte 
e pungente odore di gas. Di lì a 
poco i campanelli delle abita-
zioni hanno iniziato a suona-
re: erano i vigili del fuoco, che 
avvisavano che occorreva eva-
cuare immediatamente la zo-
na a causa di un’importante fu-
ga di gas. Un centinaio le per-
sone fuori casa. 

Tutto è successo intorno al-
le 8.30 quando operai al lavo-
ro per la posa della fibra in via 
Pia  all’altezza  dell’incrocio  
con via Peschiera, hanno rotto 
una tubazione di media pres-
sione che fornisce alimenta-
zione fino a San Michele. Per 
ore via Pia è stata interdetta al 
transito (dall’incrocio con via 
Monzambano fino alla roton-
da con via Radici), il rischio di 
un innesco era dietro l’angolo. 
Chiuse tutte le attività, stacca-
ta la corrente elettrica. Alla fi-
ne della  giornata,  tutto  si  è  
concluso per il meglio e i resi-
denti sono rientrati nelle abita-
zioni ma di certo si è rischiato 

grosso.
Come detto, il guasto è sta-

to causato dalle operazioni di 
posa della fibra ottica da parte 
di un’azienda che, nel corso 
degli scavi, ha danneggiato in 
modo consistente la tubatura. 
I tecnici del pronto intervento 
si sono recati sul posto dando 
avvio alle operazioni di messa 
in sicurezza, chiudendo le val-
vole a monte e a valle del trat-
to interessato. Enorme il  di-
spiegamento di forze in zona. 
Polizia locale, carabinieri, vigi-
li del fuoco, polizia di Stato; e 
poi automediche e ambulan-

ze, dal 118 Modena Soccorso, 
alle  pubbliche  assistenze  di  
Sassuolo, Fiorano e Vignola.

Capita l’entità della perdita, 
le  forze  dell’ordine  hanno  
chiuso via Pia e in coordina-
mento con i vigili del fuoco si è 
deciso di evacuare le palazzi-
ne più a rischio. Sette palazzi-
ne in tutto, per un totale di 56 
unità abitative, più un nego-
zio di moto. In zona è stata an-
che staccata la corrente elettri-
ca ad appartamenti e negozi, 
mentre in strada si sono radu-
nate decine di persone. Per un 

paio di ore l’odore del gas si è 
percepito  in  modo  preoccu-
pante. Le procedure di evacua-
zione delle palazzine non so-
no state semplici, perché in di-
verse abitazioni vivono anzia-
ni e disabili, per cui è stato ne-
cessario l’intervento dei sani-
tari e delle pubbliche assisten-
ze per potere accompagnare 
le  persone  con  difficoltà  di  
deambulazione in posti sicuri.

Sul posto è arrivato il sinda-
co Gian Francesco Menani, in-
sieme al vicesindaco Alessan-
dro Lucenti e l’assessore alle 
attività  produttive  Massimo  
Malagoli.  Una  situazione  di  
emergenza che ha reso neces-
sario un importante lavoro di 
coordinamento tra tutte le for-
ze coinvolte. Ultimate le pri-
me procedure di manutenzio-
ne da parte dei tecnici, i vigili 
del fuoco hanno iniziato a con-
trollare uno ad uno gli appar-
tamenti insieme ad Hera con 
tutte le strumentazioni per ve-
rificare che non ci fossero del-
le sacche di gas. 

Intorno a ora di pranzo le 
persone sono state via via fat-
te rientrare nelle abitazioni – 
quindi non c’è stato bisogno 
per loro di appoggiarsi ai pun-
ti di raccolta che il  Comune 
aveva subito pensato di allesti-
re – ma per tutta la giornata il 
transito in via Pia è rimasto 
chiuso per consentire il ripristi-
no della condotta. 
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sassuolo. il sindaco

Anche Menani sul posto
«Ci siamo attivati
in sostegno ai cittadini»

SASSUOLO. Mavis abita in uno 
dei palazzi che circondano via 
Pia e insieme alla famiglia pen-
sava che suo fratello, quando 
è scattato l’allarme per la fuga 
di gas, fosse a scuola. Così non 
era, perché il giovane era in ca-
mera sua a dormire: «Ho avu-
to paura – racconta la ragazza 
– non sapevamo che mio fratel-
lo fosse ancora a casa. Quan-
do abbiamo capito che era ri-
masto in casa mentre noi era-
vamo già fuori abbiamo dovu-

to allertare i soccorsi che sono 
andati a prenderlo». La fami-
glia, come tante altre, è stata 
fatta rientrare intorno ad ora 
di pranzo dopo le opportune 
verifiche. «Per fortuna è anda-
ta  bene –  continua Mavis  –  
adesso ci stanno facendo tor-
nare a casa. Stamattina all’ini-
zio ho sentito un forte rumore 
ma non capivo cosa stesse suc-
cedendo. Poi è venuto mio pa-
dre a dirmi che dovevamo usci-
re perché era scoppiata una tu-

batura del gas. Allora ho avu-
to paura, mentre fuggivo sono 
anche scivolata». 

A una ventina di metri dal 
luogo degli scavi, dove ieri ad 
un certo punto si è visibilmen-
te alzata una nube di fumo, c’e-
ra Gianni Berti davanti a una 
lavanderia. Berti è non veden-
te, ed è dovuto uscire di casa 
insieme  alla  madre  98enne  
che è stata ospitata all’interno 
della lavanderia in attesa di 
potere rientrare in casa.  «Io  

abito proprio di fronte a dove 
c’è la perdita – così Gianni – 
all’inizio sentivo dei rumori, 
ma siccome qui vicino ci sono 
dei lavori, ho pensato fossero 
dovuti al cantiere. Poi ho senti-
to bussare forte alla porta: era-

no i pompieri che hanno detto 
di evacuare perché c’era una 
perdita di gas. Solo che io so-
no non vedente, mi destreg-
gio bene, ma mia madre ha 98 
anni.  Così  hanno  chiamato  
l’ambulanza  per  accompa-

gnarla giù perché per lei fare 
due piani di scale a piedi è pe-
sante, non ce la farebbe. Co-
munque adesso sembra stia fi-
nendo,  ma  prima  il  rumore  
era veramente inquietante». 

Non solo i residenti: a rima-
nere bloccate ci sono state an-
che persone arrivate in centro 
per fare commissioni. «Io ven-
go da Castellarano – così Chri-
stopher Sowah Klu – ho par-
cheggiato l’auto lì dove ora la 
strada è chiusa, dovevo anda-
re a pagare il bollo. Poi ho vi-
sto tanta polvere alzarsi e in 
meno di dieci minuti sono arri-
vati i vigili per chiudere la stra-
da. Non posso andare a pren-
dere la macchina, perché han-
no detto che nessuno deve av-
vicinarsi: è pericoloso».

S.P.
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Alle 8.30 scatta l'allarme. Inizia 
la fase di evacuazione mentre l'o-
dore di gas diventa sempre più 
forte. Una nube di fumo esce dal 
punto in cui si è rotto il tubo.

FIORANO. Finì a processo do-
po le lesioni molto gravi ri-
portate da un operaio a cau-
sa di un infortunio sul lavo-
ro. Nei giorni scorsi è stato 
assolto dall’accusa. 

Il  fatto  risale  a  marzo  
2019. Il lavoratore finì in co-
ma con un trauma cranico 
commotivo e una prognosi 
molto alta: mentre stava ca-
ricando un tornio, il tubo su 
cui stava lavorando gli finì 
addosso. L’azienda, la Cal-
cagnoli.com  di  Spezzano,  

difesa dagli avvocati Edoar-
do Salsi e Lisa Ruini, risarcì 
il danno e dimostrò tutti gli 
adeguamenti possibili in te-
ma di sicurezza. Nel tempo 
si è  verificato un cambia-
mento della compagine so-
ciale: un altro amministra-
tore è succeduto. 

Il giudice ha stabilito l’as-
soluzione  perché  il  fatto  
non  costituisce  reato  sia  
per  l’amministratore  che  
per la società. 

S.A. 

È stato necessario
chiudere l’elettricità
per evitare inneschi:
stop anche ai negozi

La consegna dei quattro tablet all’ospedale di Sassuolo

Alfonso Scibona 

FIORANO.  L’ospedale di  Sas-
suolo ha ricevuto ieri matti-
na una delegazione fiorane-
se di “Ennesimo Film Festi-
val” che, insieme al sindaco 
di Fiorano, Francesco Tosi e 
Morena Silingardi, vicesinda-
co e assessore con delega alla 
Cultura,  hanno consegnato 
4 tablet da 10 pollici, ognuno 
con la sua custodia protetti-
va,  donati  perché vengano 
messi a disposizione, per atti-
vità ludiche e per le attività di-
dattiche della scuola ospeda-
liera, dei bambini e dei ragaz-
zi ricoverati in pediatria. 

«Dopo due anni di pande-
mia, in cui il distanziamento 
fisico e sociale è stato un effet-
to diretto e indiretto subíto 
da tutti noi e in particolare 
dalle categorie più fragili e 
dai giovani – hanno detto Fe-
derico Ferrari e Mirco Marmi-
roli, direttori artistici del fe-
stival – abbiamo pensato di 
donare alcuni tablet alla pe-
diatria dell’ospedale per pro-
vare a offrire un momento di 

spensieratezza e svago a chi 
si trova ricoverato. I tablet, 
tra l’altro, sono collegati con 
la  parte  privata  del  sito  
dell’Ennesimo  Academy  
(www.ennesimoacademy.it) 
riservata a tutti gli studenti 
iscritti al sito, che contiene i 
migliori cortometraggi delle 
precedenti edizioni del festi-
val  che  bambini  e  ragazzi,  
dall’ospedale,  potranno  
guardare durante la degen-
za. I cortometraggi presenta-
no contenuti di qualità con te-
matiche anche forti e che invi-
tano alla riflessione». 

«Il cinema e tutto il modo 
dello spettacolo – ha aggiun-
to il dottor Claudio Rota, di-
rettore della Pediatria di Sas-
suolo – durante gli ultimi 2 
anni, hanno sofferto più di al-
tri settori l’isolamento neces-
sario per contenere il Covid. 
La tecnologia è riuscita a te-
nerci vicini,  seppur virtual-
mente. Lo sappiamo bene, in 
ospedale  perché  abbiamo  
usato proprio la tecnologia 
per permettere ai degenti ri-
coverati di parlare e vedere i 
propri cari. Ringraziamo “En-
nesimo Film Festival” per la 
sensibilità». 

Alla consegna ha portato i 
suoi saluti anche il direttore 
generale dell’ospedale Stefa-
no Reggiani. 
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SASSUOLO. Alla fine della gior-
nata tutte le persone evacuate 
sono state fatte rientrare nelle 
abitazioni, ma nella fase inizia-
le, data l’entità della perdita, 
si temeva che si dovesse atten-
dere stamattina per completa-
re le operazioni di bonifica. Ec-
co perché fin da subito il Co-
mune si è messo all’opera per 
farsi trovare pronto in caso di 
emergenza.

«Sono stati allestiti due cen-

tri di raccolta – così ha com-
mentato il sindaco Gian Fran-
cesco Menani giunto sul posto 
mentre ancora la fuga di gas 
era in atto – abbiamo aperto la 
sala Biasin e la sala comunale 
in centro. Forse allestiremo an-
che dei  gazebo per  chi  non 
vuole andare là, in modo che 
se  dovesse  venire  a  piovere  
possano ripararsi». Ieri men-
tre erano in corso le operazio-
ni di sistemazione della con-
duttura infatti il cielo era co-
perto. 

«Ci sono anche due persone 
indigenti – così Menani – sono 
marito e  moglie,  per  cui  gli  
stiamo trovando una sistema-
zione. Le metteremo in alber-
go in modo da dare loro una 
stanza calda e un letto in cui 
potere riposare». Mentre il pri-
mo cittadino illustrava nei det-

tagli il piano pronto per essere 
attuato, continuavano le ope-
razioni: «Sono stato informa-
to verso le 8.30 dalla coman-
dante della polizia locale che 
mi diceva che era scoppiato 
un tubo del gas in via Pia, una 
via centrale della città. Abbia-
mo concordato all’istante di  
isolare la zona, poi sono arriva-
ti i vigili del fuoco e insieme a 
loro la comandante ha concor-
dato di evacuare tutta la gente 
dai palazzi. Speriamo entro se-
ra di riuscire a fare tornare la 
situazione alla normalità. Se 
così non fosse, non esiteremo 
a mettere le persone negli al-
berghi  per  far  loro  passare  
una notte tranquilla in sicurez-
za e continuare con le opera-
zioni di bonifica domattina».

S.P.
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L’allarme alle 8,30

Le persone anziane sono state fatte evacuare dalle case
con l’aiuto del personale sanitario arrivato lungo via Pia
La strada è stata immediatamente chiusa al traffico:
operazione utile per mettere in sicurezza l’intera zona
e per consentire agli operai di riparare la rottura del tubo del gas

fiorano

Ennesimo festival
per i bimbi malati:
tablet all’ospedale

La donazione alla Pediatria:
saranno a disposizione
durante il periodo di degenza
«Segno di grande sensibilità,
attrezzature utilissime» 

Il sindaco Menani in via Pia

Mavis abita in via Pia

Iniziano le operazioni di messa 
in  sicurezza.  Intanto  i  tecnici  
chiudono le valvole a monte e a 
valle del tratto interessato dal-
la rottura per limitare i disagi.

A ora di pranzo i primi inquilini 
rientrano nelle abitazioni. I vigili 
del fuoco non trovano problemi 
di ristagni di gas e pian piano tut-
ti possono tornare a casa.

I tecnici e le valvole Ritorno alla normalità

fiorano 

Infortunio alla Calcagnoli
Ditta e titolare assolti 

Gianni Berti vive con la madre
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